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Concerti 2009 – 2010
1° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 15 ottobre 2009 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 16 ottobre 2009 ore 21 turno blu

Il concerto di giovedì 15 ottobre è trasmesso in collegamento diretto su Radio3.

Stefan Anton Reck direttore

Bernarda Bobro soprano

Klaus Maria Brandauer recitante
Ludwig van Beethoven (1770 – 1827)
Egmont, ouverture e musiche di scena op. 84
per la tragedia di Goethe

Ludwig van Beethoven

Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore op. 55 Eroica
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
KLAUS MARIA BRANDAUER DÀ VOCE 
ALL'EGMONT DI BEETHOVEN 
PER L'INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE DELL'ORCHESTRA RAI.

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ALLE 20.30

A TORINO E IN DIRETTA SU RADIO3.
E’ stato il “marito” di Meryl Streep in La mia Africa che vinse 7 premi Oscar, l’inquietante Hendrick Hofgen di Mephisto - anch’esso pluripremiato - e il “cattivo” Maximilian Largo in James Bond – Mai dire mai. Interpretazioni intense che Klaus Maria Brandauer non limita al solo cinema, calcando anche i palcoscenici del teatro. E proprio in questa veste Brandauer apre – dando voce all’Egmont di Beethoven - la stagione dell'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, la  prima “firmata” da Cesare Mazzonis, da un anno alla direzione artistica.

All'Auditorium Rai “A. Toscanini” di Torino - e in diretta su Radio3 - giovedì 15 ottobre 2009 alle 20.30, con replica venerdì 16 alle 21, Brandauer fa rivivere il protagonista delle musiche di scena tratte dalla tragedia di Goethe e ispirate alla storia del paladino della libertà fiamminga contro l'oppressione spagnola, decapitato nel 1567 per ordine di Filippo II, lo “sgraziato genitor” del  Don Carlo verdiano. 

I dieci brani scritti da Beethoven, che incontrarono l’inattesa ammirazione dello stesso Goethe, alternano i toni eroici legati alla figura del protagonista Egmont - divenuto presto il modello dell'eroe romantico proteso contro le avversità -  alla grazia della sua amata, Klaerchen, a cui sono affidati due Lieder, interpretati dal soprano sloveno Bernarda Bobro. 

Sul podio dell'Orchestra Rai,  Stefan Anton Reck  un direttore d'orchestra già nel cartellone di teatri come quelli di Vienna, Belino, Dresda, Monaco e Los Angeles, e che propone - nella seconda parte della serata - un altro capolavoro beethoveniano: la Terza sinfonia. Nata per celebrare Napoleone come simbolo di una tensione  illuministica inarrestabile, perse l'originario titolo Bonaparte quando Beethoven scoprì che il suo eroe si era autoproclamato imperatore: “Anche lui non è che un essere umano come tutti? Ora calpesterà ogni diritto e seguirà soltanto la sua  ambizione. Esalterà se stesso sopra tutti gli altri, diverrà un tiranno!”. La prima pagina della partitura fu strappata e riscritta. Il nuovo titolo della sinfonia divenne Eroica.
Stefan Anton Reck 
Dopo aver vinto il primo concorso internazionale "Arturo Toscanini" nel 1985 e in seguito il primo premio del concorso internazionale "Gino Marinuzzi", nel 1987 e nel 1990 ha ricevuto una borsa di studio dal Tanglewood Music Festival per seguire i corsi di Seiji Ozawa e Leonard Bernstein. Dal 1990 al 1994 è stato Direttore stabile dell'orchestra sinfonica di Sanremo e dal 1994 al 1998 è stato Direttore principale dell'orchestra regionale del Lazio a Roma. Dal 2000 al 2002 è stato direttore stabile del Teatro Massimo di Palermo. Dal 1997 al 2000 è stato l'assistente di Claudio Abbado, iniziando la collaborazione con la produzione di Wozzeck al Festival di Salisburgo. Nel 1999 ha diretto a Ferrara la Mahler Chamber Orchestra in Falstaff di Verdi nella produzione di Claudio Abbado. Nel settembre 1999 ha aperto la stagione concertistica del Teatro Massimo di Palermo con la Sesta Sinfonia di Mahler. Sempre a Palermo ha il concerto per la celebrazione del quinto anniversario della riapertura del Teatro Massimo intitolato "La memoria dell'offesa. Dedicato alle vittime dell'olocausto e di tutte le violenze". Nel settembre del 2003 ha debuttato alla Semperoper a Dresda con Aida di Verdi.  Nel 2004 Reck ha debuttato alla Bayerische Staatsoper München con Lulu di Alban Berg, alla Los Angeles Opera con una nuova produzione de Le Nozze di Figaro di Mozart e al Gran Teatro la Fenice di Venezia con una nuova produzione di Daphne di Richard Strauss, pubblicata come CD e DVD incisione dal vivo da Dynamic. 

Nella stagione 2006/2007 ha diretto la  prima rappresentazione europea di Dead-Man Walking di Jake Heggie alla Semperoper di Dresda, Tristan und Isolde di Richard Wagner al Teatro Regio di Torino, 4 rappresentazioni in forma concertante della Norma di Vicenzo Bellini alla Hamburgische Staatsoper, e numerosi concerti sinfonici conlal Royal Scottish National Orchestra, l’Orchestre National de France, Parigi, l’Orchestre National de Montpellier, con le orchestre del Gran Teatro La Fenice, del Maggio Musicale Fiorentino e del Tokyo Symphony Orchestra.

Recentemente è stato invitato dalla  Fondazione Lirico Petruzzelli di Bari, dalla Bayerische Staatsoper München, dall’Opera di Bilbao Opera, dal Teatro Comunale di Bologna, dalla Deutsche Oper Berlin e dalla Wiener Staatsoper.

Bernarda Bobro 

Nata in Slovenia a Maribor e a Graz, nel 1999 ha debuttato allo Stadttheater di Klagenfurt come Susanna ne Le nozze di Figaro. Nel 2001 ha interpretato il ruolo di Adina nell’Elisir d’amore al Festival di Klosterneuburg, in Austria. Nel 2002 è tornata allo Stadttheater di Klagenfurt per essere Pamina in Die Zauberflöte. È stata membro della Volksoper di Vienna dal 2000 al 2005. Nel 2003 ha debuttato al Festival di Bregenz. Nel 2005 ha debuttato nel ruolo di Adele in Die Fledermaus alla Staatsoper di Amburgo, e nel 2006 è stata invitata dal Festival di Salisburgo per interpretare il ruolo di Fortuna ne Il Sogno di Scipione di Mozart. Nello stesso anno ha debuttato al Teatro San Carlo di Napoli e nel 2007  ha calcato le scene dell’Opéra di Lille,  dell’Opera Nazionale Estone e del Festival di Solothurn. 

Nel 2008 ha debuttato nel ruolo di Juliette in Roméo et Juliette di Gounod all’Opera North di Leeds; nello stesso anno è stata Gretel in  Hänsel und Gretel di Humperdinck al Festival di Glyndebourne. 

Nel 2009 ha debuttato al Festival di Baden-Baden nel Rosenkavalier di Strauss sotto la direzione di Christian Thielemann.  
Klaus Maria Brandauer

Nato nel 1943, in Austria, ha studiato presso l'Università di Musica e Spettacolo di Stoccarda. Ha fatto il suo debutto nel 1963 al Landestheater di Tübingen, come Claudio nel Misura per Misura di Shakespeare. Ha in seguito collaborato con il Landestheater di Salisburgo (dal 1964), la Schauspielhaus di Düsseldorf (dal 1966), e dal 1972 fa parte della compagnia del Burgtheater di Vienna, ruolo che gli è stato conferito a vita. Ha interpretato più di cento volte il ruolo di Amleto e ha ricevuto numerosi inviti dal  Festival di Salisburgo. 

La svolta internazionale della sua carriera risale al 1982, quando ha interpretato il ruolo di Hendrik nell’adattamento cinematografico del romanzo di Klaus Mann, Mephisto, che ha vinto un Oscar come miglior film straniero. Da allora ha ricevuto molti inviti dagli studi di Hollywood: grazie a  Out of Africa, Brandauer ha ottenuto una nomination agli Oscar, ed è stato l’avversario di Sean Connery, nei panni di James Bond, nel film Mai dire mai. Ha esordito alla regia con il film Georg Elser. Einer aus Deutschland. Ha in seguito collaborato una seconda volta con Sean Connery nell'adattamento cinematografico del romanzo di John Le Carré La Casa Russia. Nel 2008 ha recitato nell’ultimo film di Francis Ford Coppola, Tetro.

Come regista teatrale ha messo in scena nel 1996 Land des Lächelns di Franz Lehár,  nel 1997 lo spettacolo intitolato Magelone, meine Schöne, mein Traum  e la prima rappresentazione di Speer di Vilars Esther nel 1998 a Berlino e Londra. Nel 1999 è stato Cyrano in Cyrano de Bergerac di Edmond Rostand al Burgtheater di Vienna. Nel 2002 il Burgtheater di Vienna ha celebrato la prima rappresentazione dell’Amleto di Shakespeare, affidandosi alla regia di Klaus Maria Brandauer. Nel 2006 ha reso omaggio ai cinqant’anni dalla morte di Bertold Brecht con una nuova produzione de L'Opera da tre soldi. 
Nel 2006 è stato protagonista di una lunga serie di trasmissioni radiofoniche dedicate a Mozart a duecentocinquant’anni dalla nascita; l’audiolibro che è nato da quel progetto è stato nominato audiolibro “of the Year 2006” e ha vinto un Disco d’oro. 

Nel 2007 ha partecipato all’acclamata produzione firmata da Peter Stein al Berliner Ensemble di Waldstein.  

Klaus Maria Brandauer è Professore ordinario presso il Max-Reinhardt-Seminar di Vienna, Cittadino onorario di Altaussee in Stiria e ha ricevuto il dottorato honoris causa dall'Università di Tel Aviv.
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